Relazione dEL DR. Michele De Vita, Segretario del Forum

Durazzo, 25-26 maggio 2006

“Il Forum AIC: PROGETTI E PROSPETTIVE FUTURE”

1) L’ASSOCIAZIONE E L’ORGANIZZAZIONE

a) Le nuove adesioni
Ad oggi la nostra Associazione Forum vanta 30 associati: nel 2005 sono pervenute due nuove richieste di adesione da parte della Camera di Commercio di Venezia e da parte della Camera degli Economisti Greci (Dipartimento dell’Epiro e delle isole Ionie); inoltre abbiamo ricevuto altre due manifestazioni di interesse dalle Camere di Commercio di Atene e Salonicco che, affacciandosi sull’Egeo, offrono l’opportunità di estendere la mission del Forum a tutta l’area del Mediterraneo.

Fra le aree europee di maggiore interesse per i Programmi di Prossimità, infatti, quella adriatica rappresenta lo spazio di cooperazione decisivo per accelerare il processo di stabilizzazione e sviluppo dell’intero Sud Est Europa, essendo la parte del nostro continente dove esistono le maggiori disparità di reddito e, conseguentemente, dove si sviluppano le maggiori tensioni. 

La Politica di Vicinato, infatti, ridisegna i confini orientali e meridionali dell’Unione Europea, introducendo novità importanti per quanto riguarda le priorità politiche e di finanziamento comunitarie. Le Camere di Commercio italiane, già proiettate ad Est con articolate forme di cooperazione con i Balcani, e sempre più attive a Sud, verso le aree del Mediterraneo, determineranno uno scambio di esperienze strategico allo sviluppo del sistema economico sociale nell’area di interesse.

b) Restyling del logo e sito web
Il sito, operativo all’indirizzo: www.forumaic.org, viene costantemente aggiornato con le attività  e i progetti avviati dai singoli Tavoli del Forum. Inserendo in rete i documenti di progetto, tale strumento, multidisciplinare e di approfondimento, diventa la principale rete promozionale di scambio di informazioni, patrimonio condiviso da tutte le autorità ed i rappresentati dell’area. 

Ha una propria sezione nel sito Internet, costantemente implementata, che raccoglie Regolamenti, Tariffari e tutte le attività che la Corte sta già promovendo ed organizzando. 

c) La Corte Internazionale dell’Adriatico e dello Ionio 

la Corte è oggi una realtà che ha già iniziato il proprio cammino di esperienza ed è pronta a divenire un importante punto di riferimento per tutti gli operatori commerciali dell’area. Dopo aver elaborato i regolamenti, i modelli di clausole compromissorie e conciliative, e approvato il Codice Deontologico ha continuato la sua attività di organizzazione e la messa a punto di materiale promozionale approvato dal Consiglio Direttivo. 

Nell’incontro che si è tenuto a Dubrovnik il 19 aprile u.s., infatti, si sono riuniti i componenti della Corte Internazionale per definire le principali questioni (l’esame delle domande raccolte per la costituzione degli elenchi degli Arbitri, dei Conciliatori, dei Periti e degli Arbitri; l’esame del Regolamento di arbitraggio; l’esame dei relativi tariffari; la proposta grafica della brochure predisposta per la promozione della Corte nell’ambito del Forum; l’analisi del Manuale Operativo). Da tali attività si evince come la Corte sia ormai un’attiva ed interessante opportunità di confronto tra diversi ordinamenti per la formazione di una cultura giuridica comune tra i Paesi dell’area adriatico-ionica, occasione per sviluppare e consolidare le procedure stragiudiziali ADR offrendo in tal modo alle imprese di piccole e medie dimensioni sia italiane che estere dell’area interessata un supporto tecnico giuridico condiviso e partecipato per accrescere e qualificare gli scambi commerciali, la creazione di reti tra organizzazioni, istituzioni, operatori economici, in perfetta corrispondenza con lo spirito di cooperazione trasfrontaliera che anima tutte le attività del Forum. 

Le ulteriori attività di organizzazione, di promozione e diffusione dell’organismo inoltre potranno essere finanziate con le risorse della L. 84/01 già approvate attraverso apposita Convenzione, già firmata, tra Ministero Attività Produttive e Unioncamere: attualmente sono in fase di discussione le modalità di erogazione del finanziamento e verranno stabilite attraverso apposita convenzione tra Unioncamere Nazionale e la Camera di Commercio di Ancona capofila del progetto, già riunitesi a Roma l’11 maggio u.s.

2) I PROGETTI AVVIATI

Il FORUM delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio è stato coinvolto nel corso del 2005 sia in alcune iniziative progettuali in qualità di partner, che in attività di progettazione di interventi da sviluppare attraverso il supporto di linee di finanziamento comunitario e nazionale, nelle quali intende proseguire al fine di promuovere con più facilità le proprie iniziative a livello internazionale.

a) Tra la fine del 2004 e i primi mesi del 2005 è stata realizzata l’iniziativa “Le cooperative: strategie di sviluppo  territoriale per i Balcani", risultante da un’idea progettuale emersa nel corso della IV edizione del Forum, a Budva. In seguito all’ottima riuscita del progetto, durante il V Forum è emersa l’esigenza di dare continuità a tale iniziativa. Durante  il 2005 sono state realizzate azioni, in stretta collaborazione con la provincia di Ancona, per porre le premesse necessarie alla organizzazione di percorsi formativi specifici, individuando le tematiche oggetto del corso, il reperimento dei fondi, l’interesse da parte dei partner dei Paesi dei Balcani e italiani alla partecipazione al progetto. Tale analisi ha dato un esito positivo; il progetto, pertanto, quest’anno verrà esteso anche all’Albania. Scopo dell’iniziativa è realizzare un corso professionale corredato da visite aziendali per stimolare uno scambio di know-how tra esperti del settore per creare cooperative, forme di associazionismo tra imprese, modalità nuove per fare impresa e per risolvere problematiche specifiche dell’area balcanica. Il progetto ha come finalità lo sviluppo della cultura imprenditoriale e dell’autoimprenditorialità nei Paesi dell’area balcanica, attraverso il trasferimento e l’utilizzo del modello cooperativistico offrendo in tal modo alle imprese agricole di piccole e medie dimensioni nelle zone interessate un supporto tecnico formativo condiviso e partecipato, volto ad accrescere e qualificare la produzione agricola locale e gli scambi commerciali in un’ottica di cooperazione.

L’obiettivo generale del progetto è di stimolare la nascita di forme diverse di associazione tra imprese che operino in settori di produzioni tipiche. Tali produzioni mirano ad essere di alta qualità e il progetto rappresenta un tentativo di tutelare tale produzione attraverso la formazione culturale qualificata su tematiche della etichettatura, della sicurezza alimentare, della tutela del consumatore, del presidio del territorio, del valore aggiunto delle indicazioni geografiche tipiche (Denominazione di origine territoriale). 

b) E’ proseguita l’attività del progetto “Azioni di sostegno e sviluppo delle reti partenariali transfrontaliere attive nell’area adriatica”, iniziativa cofinanziata dal Ministero Affari Esteri e dalla Regione Marche, attraverso la quale l’Ente camerale mira ad assicurare il rispetto degli interessi regionali dell’area dei Balcani, evitando che siano sacrificati a favore esclusivamente di un'integrazione europea unilaterale.
Il progetto, infatti, mira alla costituzione del Segretariato per l’Adriatico come strumento di coesione e coordinamento della politica di cooperazione tra le due sponde dell’Adriatico, concepito per facilitare e favorire la progettazione, nonché il reperimento di risorse su cui mobilitare le reti esistenti nell’area. Obiettivo generale è, quindi, creare corretti rapporti di collaborazione fra partenariati territoriali regionali, interregionali, interadriatici, reti esistenti di soggetti locali, permettendo in questo modo di rafforzare l’azione regionale, ma anche nazionale, nell’area Adriatica e dei Balcani occidentali.  

L’iniziativa, finanziata dal Ministero degli Affari Esteri e dalla Regione Marche nell’ambito dell’articolo 7 della legge 84/01 “Legge sui Balcani”, ha consentito di rafforzare le sinergie e i punti di contatto tra le tre reti istituzionali esistenti nell’area adriatica quali il Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Ionio, il Forum delle Città dell’Adriatico e dello Ionio e la Rete universitaria UNIADRION attivando un’ampia dinamica di internazionalizzazione del Sistema Adriatico partendo da una visione dell’Adriatico come risorsa comune per la sua peculiare esperienza in materia di cooperazione internazionale.

c) “Osservatorio Adriatico della Pesca (Adriatic Fishing Observatory)”.
Il progetto, frutto delle numerose riflessioni emerse al Tavolo della Pesca, è stato presentato dalla Regione Marche attraverso la propria Agenzia per il settore agroalimentare ed ittico ASSAM, nell’ambito del programma Interreg IIIA Transfrontaliero Adriatico ed è stato avviato formalmente nei primi mesi del 2005. Esso mira alla realizzazione di un Osservatorio permanente della Pesca attraverso il supporto di esperti del settore impegnati in attività di ricerca e di indagine economico statistica, propedeutiche a tutte le successive fasi del progetto.

Le singole azioni stanno procedendo nell’ottica della cooperazione istituzionale e scientifica incentivando una gestione integrata della pesca nel mare Adriatico per favorire la cooperazione imprenditoriale fra gli operatori delle due sponde. 

Attualmente, infatti, si sta concludendo la fase di definizione delle principali fonti di reperimento dei dati relativi agli aspetti tecnico-economici delle marinerie, delle banche dati esistenti relative alle caratteristiche delle coste e dei fondali delle principali zone di pesca, nonché delle caratteristiche e le quantità del pescato. I dati, riscontrabili nelle relazioni tecniche sullo stato di avanzamento del progetto, saranno oggetto del successivo studio comparato con il Montenegro e l’Albania. E’ stata inoltre redatta una prima versione delle Linee Guida contenenti dati tecnico-economici e strutturali dei sistemi di pesca nei paesi oggetto di indagine, finalizzate ad informare e far conoscere direttamente ai pescatori, ma anche agli operatori nel settore dell’assistenza e dei servizi alle imprese ittiche, la situazione di fatto esistente e le prospettive di sviluppo futuro.

d) progetto Re.port: rete dei Porti Turistici dell’Adriatico 

Il progetto, di cui è capofila la Provincia di Ancona, coinvolgendo la Conta spalatino-dalmata, è un primo tentativo di contribuire alla costruzione in Adriatico di un circuito turistico unico legato al turismo diportistico attraverso la realizzazione di attività di mappatura dei porti, messa in rete ed omogeneizzazione dei servizi per favorire occasioni di incontri e di scambio, per gestire un sistema di prenotazione unico e la creazione di forme di collaborazione tra le due sponde. 

L’idea principale è che la promozione e lo sviluppo del turismo dell’area costituiscono un circolo virtuoso per valorizzare il mare come elemento di unione e di continuità, anziché barriera od ostacolo all’integrazione tra culture e sistemi. 

La Camera di Commercio di Ancona vi partecipa in qualità di partner. Tale coinvolgimento nasce anche dalla pluriennale collaborazione tra l’Ente camerale  e l’Osservatorio del Porto, istituto promosso dalla Camera di Commercio e dall’Autorità Portuale di Ancona. 

e) progetto: Osservatorio sui traffici marittimi nell’area adriatico ionica 
L’organismo, finanziato dalla Camera di Commercio di Ancona, ha l’obiettivo di fornire a soggetti istituzionali ed operatori economici strumenti di lettura sistematici sull’evoluzione dei traffici marittimi e le politiche che interessano il bacino. L’Osservatorio raccoglie informazioni sui dati di traffico dei principali porti dell’area; svolge annualmente un’analisi sul posizionamento competitivo dei porti in relazione all’andamento dei traffici commerciali, orienta sulle politiche europee e nazionali delle infrastrutture e dei trasporti che hanno una ricaduta diretta nell’area. L’iniziativa, avviata nel 2003, ha già redatto diversi rapporti annuali disponibili all’interno del sito del Forum. 

f) progetto Poli locali di sviluppo delle coste croate

Il progetto, in corso di gestione in collaborazione con la Regione Marche-Svim, parte da una visione dell’Adriatico come risorsa comune: nasce dalla constatazione dei problemi nella fascia esterna della zona che va da Zara a Dubrovnik, costituita da isole semidisabitate, poco sviluppate e nel contempo dalla presenza di tre parti di inestimabile valore ambientale e paesaggistico unitamente ad altri gruppi di isole della fascia intermedia, prospicienti la costa, abitate e dotate di risorse, ma con cronici problemi di collegamento con il continente. Il progetto intende dunque favorire una crescita sostenibile delle comunità locali attraverso una stretta collaborazione tra enti, soggetti privati e pubblici introducendo sistemi di controllo e qualità che essendo occasioni di confronto contribuiscono al potenziamento dei legami e dei metodi di collaborazione, in un’ottica transfrontaliera per costituire reti di eccellenza. 

La Camera di Commercio di Ancona vi partecipa in qualità di partner nodo del Forum contribuendo alla realizzazione delle singole fasi del progetto.

g) Sviluppo dei Sistemi Turistici in Albania (L. 84/01)
Il progetto ha inteso perseguire l’obiettivo di sollecitare lo sviluppo di attività turistiche di piccole dimensioni nelle regioni di Durazzo e Valona come strumento di promozione della microimpresa e di una crescita economica ad alto tasso di redistribuzione del valore aggiunto.

Questo duplice obiettivo  è stato realizzato sia attraverso la collaborazione con le amministrazioni locali albanesi al fine di creare le condizioni socioeconomiche ed infrastrutturali  sia attraverso il coordinamento delle iniziative con altri programmi comunitari, in particolare Pasarp e Life.

Le attività turistiche oggetto dell’iniziativa sono state coordinate nel quadro della costruzione di un sistema turistico “adriatico-jonico” verso il quale stanno convergendo molti programmi, investimenti e collaborazioni tra le due sponde in modo da costituire un livello riconosciuto e accettato di qualità dell’offerta turistica mettendo in rete tutte le risorse territoriali disponibili.

La Camera di Commercio di Ancona vi partecipa in qualità di soggetto attuatore, attraverso Promadria, Associazione per lo sviluppo economico nell’area adriatica.

h) Workshop Adriatico-Baltico - novembre 2005 

Il Segretariato Tecnico dell’Adriatico (SE.A) ha organizzato ad Ancona il 18 e 19 novembre il workshop “Looking at Neighbours”, che ha raccolto Camere di Commercio, Università, ed istituzioni locali di paesi del Baltico, dell’Adriatico e dei Balcani. Si è trattato di un incontro preparatorio ad un grande meeting in programma nel 2006, volto a delineare iniziative comuni finalizzate allo scambio di esperienze da applicare nei paesi di prossimità di reciproco interesse a partire dal prossimo periodo di programmazione finanziaria 2007/2013, quando entreranno in vigore i nuovi programmi comunitari destinati alla cooperazione transnazionale, transfrontaliera ed interregionale.

La chiave dell’incontro è stata rappresentata dalla partecipazione di strutture omologhe, che hanno potuto confrontarsi per riscontrare i comuni interessi a partire dai quali tracciare questo percorso comune. 

Dal momento che per quanto riguarda la cooperazione transnazionale il nuovo obiettivo 3 riproporrà, con alcune modifiche, l’attuale divisione per zone, un collegamento Baltico-Adriatico può essere operato facendo riferimento al settore della cooperazione interregionale, privo di vincoli legati alla distanza dei territori. Per superare gli ostacoli che limitano la cooperazione transfrontaliera la Commissione Europea ha proposto che le autorità regionali e/o locali di due o più Stati membri possano creare un Raggruppamento europeo per la cooperazione transfrontaliera, organismo che lo stesso progetto Segretariato dell’Adriatico mira a costituire.

 Il Forum ha partecipato ai lavori del Workshop evidenziando l’interesse ad analizzare, studiare, ricercare, strumenti per addivenire ad una maggiore omogeneità nei diversi ordinamenti giuridici. Ciò al fine di agevolare e facilitare gli interscambi di carattere economico commerciali tra le due macroaree per poter attivare delle iniziative finalizzate ad una proiezione commerciale congiunta verso le aree di reciproco interesse della prossimità. 

Più in generale è emersa un’importante analogia rispetto al modello organizzativo e alla dimensione imprenditoriale delle PMI e la loro fragilità nell’affrontare il mercato estero comunitario e della prossimità. In questo contesto è stato suggerito di promuovere iniziative volte a creare servizi comuni (piattaforme), ad esempio in termini di servizi online, che ne possano sostenere la proiezione economica sui mercati internazionali, ed un forum per lo scambio di esperienze tra gli operatori commerciali. 

i) Centro di Coordinamento del Turismo - aprile 2006
Ad aprile, ad Ancona, è stato dato avvio al progetto di costituzione di un Centro di coordinamento per il turismo volto alla promozione congiunta della macroregione Adriatico-Ionica e punto di raccolta delle informazioni turistiche dei paesi aderenti al Forum per la realizzazione di un programma di iniziative promozionali comuni.

Infatti, il giorno 13 aprile, il Centro di coordinamento del turismo si è riunito ad Ancona per analizzare la provenienza dei flussi turistici nel bacino adriatico, per discutere sull’ideazione di un depliant turistico comune per i Paesi dell’area e per l’individuazione delle manifestazioni fieristiche internazionali del turismo di maggiore interesse in cui promuovere la macroregione Adriatico-Ionica.

Il confronto del materiale promozionale e dei dati raccolti in tale sede ha permesso di avviare una prima analisi comparata di flussi turistici, attrattività, strutture ricettive e tipologie di turismo presenti nei Paesi della macroarea. 

l) Congresso Imprenditoria Femminile – Dubrovnik aprile 2006

Preso atto che dopo i vari meeting internazionali del Forum AIC (Igoumenitsa, Neum e Budva)  si sta verificando un crescente impegno alle attività di promozione dell'imprenditoria femminile sia presso le  Camere di Commercio dei vari paesi, che presso le loro istituzioni, ad aprile si è organizzato lo scorso mese di aprile un convegno internazionale a Dubrovnik per costruire un’occasione di collaborazione bilaterale,  volta a  sviluppare iniziative promozionali e di scambio,  finalizzate ad individuare strumenti di collaborazione e reciprocità per armonizzare strategie e iniziative a sostegno dell'Imprenditoria Femminile.

E' importante altresì considerare che dallo scambio di idee e proposte tra imprese ed organismi istituzionali possono scaturire progetti e risorse finanziarie per azioni tendenti a rafforzare la presenza femminile nel quadro dello sviluppo economico 'adriatico', in linea con le prospettive europee che perseguono l’integrazione delle donne nel mondo dell’impresa e dell’economia, accrescendo in questo modo il ruolo femminile nei processi decisionali. 

m) Missione di accreditamento a Bruxelles – 2/3 maggio 2006
Come previsto nel corso della precedente edizione, a Budva, si è organizzata una missione istituzionale di presentazione del Forum presso la Commissione Europea a Bruxelles composta dalla Presidente del Forum, Jadranka Radovanic e da funzionari della Camera di Commercio di Ancona che si occupano di progettazione comunitaria. 

Si è trattato di un’occasione importante per dare visibilità all’organismo FORUM di fronte agli organi comunitari incaricati dell’erogazione dei finanziamenti. La presentazione ufficiale dell’Associazione e il successo riscontrato presso la Commissione U.E. conferma, a questo proposito, l’interesse anche da parte delle istituzioni comunitarie, a promuovere  e sostenere l’Associazione avendo riscontrato tra le attività la realizzazione di best practices, in linea con le priorità politiche del periodo 2007/2013, che creano le premesse per l’istituzione di un nuovo strumento dotato di personalità giuridica, il c.d. Gruppo Europeo di Cooperazione Transfrontaliera, organismo che mira ad agevolare la cooperazione attuando azioni con l’intervento dell’Unione Europea.

Si tratta di una iniziativa di interesse strategico, se si considera che il Forum, in quanto associazione transnazionale, si è già candidato ed intende continuare a candidarsi come soggetto giuridico autonomo ai programmi comunitari (in particolare a quelli che riguardano le tematiche affrontate dai tavoli di lavoro attivati), partecipando a progetti in qualità di capofila o partner, coinvolgendo di volta in volta gli enti associati delle regioni interessate. 

Soltanto concorrendo alle risorse finanziarie che provengono dai programmi di finanziamento dell’Unione Europea sarà, infatti, possibile coltivare una comune progettualità per interventi di forte impatto.  

3) FORMAZIONE

a) Corso di formazione a Spalato (Settembre 2005)

Nell’ambito del progetto “Azioni di sostegno allo sviluppo delle reti transfrontaliere attive nell’area adriatica (l. 84/01)”, il Forum delle CCIAA dell’Adriatico e dello Jonio ha realizzato, a Spalato, nei giorni 26-30 settembre 2005, un workshop dal titolo: “Nuova progettazione comunitaria e prossimità adriatica”. Le esperienze maturate dai Tavoli di Lavoro del Forum delle Camere di Commercio dell’Adriatico e dello Jonio, infatti, hanno evidenziato la necessità di una trattazione congiunta di temi di interesse comune, per i quali si richiede una precisa competenza in termini di progettazione, conoscenza delle opportunità di finanziamento esistenti nel panorama internazionale nonché la costituzione di ampie partnership e costanti confronti.


4) PROSPETTIVE DI SVILUPPO

a) Tavoli di Lavoro:

Le attività dei sei Tavoli (Trasporti, Agricoltura, Ambiente, Pesca, Turismo e Imprenditoria Femminile) proseguiranno per realizzare sia le azioni previste nei progetti che sono attualmente in fase di gestione sia le nuove proposte che scaturiranno dagli incontri che si terranno nel pomeriggio, perseguendo comunque, i tradizionali obiettivi di ogni singolo Tavolo.

b) Nuova progettazione (Interreg IIIA)

ITAC:  Innovazione Tecnologica per la Competitività nell’Area Adriatica

L’obiettivo del progetto, coinvolgendo attivamente Croazia, Bosnia, Montenegro e Albania, è attivare forme di aggregazione transfrontaliera tra PMI, da generalizzare e trasferire in altri contesti, finalizzate alla progettazione, sperimentazione, sviluppo e preindustrializzazione di nuovi prodotti, processi o servizi ovvero modifiche sostanziali a prodotti, linee di produzione e processi produttivi già esistenti, che comportino sensibili miglioramenti della competitività aziendale. Rispetto a tali questioni, si pone attenzione sul ruolo di soggetti istituzionali di supporto e coordinamento alla strutturazione e gestione delle aggregazioni tra imprese in tutta l’area adriatica, in particolare sulle Camere di Commercio, quali possibili intermediari nell’avvicinamento tra la domanda di innovazione tecnologica manifestata dalle PMI e l’offerta rappresentata dagli EPR (Università e Centri di Ricerca). La Camera di Commercio di Ancona, in qualità di capofila, ha presentato il progetto nell’ambito del programma comunitario Interreg IIIA; hanno aderito la Croazia (Spalato), la Bosnia ed Herzegovina (Bihac), il Montenegro (Podgorica) e l’Albania (Durazzo), aree eligibili nell’ambito del programma comunitario Interreg. Tra le Regioni italiane, Friuli-Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna, Marche, Abruzzo, Puglia. Il budget totale previsto è pari ad € 1.200.000, 00. Attualmente si sta attendendo l’esito dell’istruttoria da parte del Comitato Tecnico Congiunto con sede a L’Aquila. 

ADRIA: Alternative Dispute Resolution in Adriatic 

L’iniziativa, presentata dalla Camera di Commercio di Ancona in qualità di capofila nell’ambito del Programma Comunitario Interreg IIIA, prevede l’organizzazione di iniziative promozionali, con predisposizione del relativo materiale, finalizzate a presentare i servizi offerti dalla Corte Internazionale dell’Adriatico e dello Jonio. L’obiettivo è, infatti, lo sviluppo e il consolidamento delle procedure stragiudiziali per la risoluzione delle controversie economico-commerciali, offrendo in tal modo alle imprese di piccole e medie dimensioni, sia italiane che estere (area interessata), un supporto tecnico-giuridico, condiviso e partecipato, per accrescere e qualificare gli scambi commerciali in un’ottica di cooperazione ed in perfetta corrispondenza con lo spirito contenuto anche  nella legge 84/01, nell’ambito della quale è già stata approvata la proposta progettuale presentata dalla Camera di Commercio di Ancona.  Il progetto prevede il coinvolgimento della Croazia (Spalato), Bosnia  ed Herzegovina (Mostar) e Albania (Lezhe) Tra le Regioni italiane:  Veneto, Abruzzo, Puglia. Il budget totale previsto è pari ad € 400.000, 00. Attualmente si sta attendendo l’esito dell’istruttoria da parte del Comitato Tecnico Congiunto con sede a L’Aquila. 

Iniziativa Segretariato per l’Adriatico 2010

La presente proposta rappresenta il prolungamento del progetto “Segretariato per l’adriatico: verso una prossimità adriatica” promosso, a partire dal 2003, con fondi Interreg IIIA dal servizio relazioni internazionali e cooperazione territoriale della Regione Marche e intende, quindi, rafforzare e sostenere il percorso intrapreso verso la costituzione  di tale strumento di coesione e coordinamento della politica di cooperazione tra le due sponde dell’Adriatico. L’obiettivo rimane quello di creare corretti rapporti di collaborazione fra partenariati territoriali regionali, interregionali, interadriatici, reti esistenti di soggetti locali, permettendo in questo modo di rafforzare l’azione regionale, ma anche nazionale, nell’area Adriatica e dei Balcani occidentali, in vista della costituzione del Segretariato permanente in Adriatico. Il Forum delle Camere di Commercio partecipa in qualità di partner, in collaborazione con le reti Forum delle Città dell’Adriatico e la rete Uniadrion – rete adriatica delle Università, attraverso la Bosnia Herzegovina (Mostar), Albania (regioni di Durazzo e Valona; Minitero Poteri locali), Croazia (Contea di Spalato). Tra gli altri partner coinvolti, le Regioni Emilia Romagna e Friuli Venezia Giulia. Il budget previsto:  rete italiana: €350.000; rete PAO: € 100.000, 00.

c) Formazione

Tavolo Agricoltura:

Corso di formazione specifico da effettuarsi sia in aree dei Paesi Balcanici che in Italia che prevede una formazione professionale diretta a giovani imprenditori dell’area balcanica che hanno intenzione di associarsi al fine di superare determinate questioni cruciali per il settore primario (es: frammentazione della proprietà in terreni eccessivamente piccoli che non rendono possibile la produzione di alcuni beni che necessitano di una scala minima di produzione).

Tavolo Pesca e Acquicoltura: 

Corso di formazione nell’ambito del Progetto AFO: attualmente sono in fase di programmazione gli incontri formativi sulla “Gestione dei mercati ittici all’ingrosso” previsti per il mese di settembre/ottobre il cui programma dettagliato verrà illustrato e allegato alla documentazione del Tavolo della Pesca.

Corso Avanzato in Progettazione Comunitaria: 

Organizzazione di un corso di formazione avanzato sulla progettazione comunitaria in ragione della crescente attività progettuale del Forum; le Camere dell’Economia transfrontaliere hanno rappresentato l’esigenza che venga organizzato, in seguito al corso di formazione già organizzato a Spalto nel mese di settembre 2005, un ulteriore corso di formazione destinato ai funzionari degli enti associati responsabili e referenti per la progettazione comunitaria. Le spese saranno coperture attraverso le risorse del progetto “Azioni di sostegno e sviluppo delle reti partenariali transfrontaliere attive nell’area adriatica” (l. 84/01) che prevede specifiche azioni formative.

d) Convegno internazionale a Venezia

Con riferimento all'attività promozionale della Corte, a Dubrovnik, è stata approvata l’organizzazione di un importante convegno internazionale di presentazione dell’Organismo. L’iniziativa potrà  offrire una interessante e prestigiosa occasione di confronto tra i diversi ordinamenti e costituisce sia un significativo passaggio per la formazione di una cultura giuridica comune tra i paesi dell’area adriatico-ionica, sia una occasione di incontro con gli aspiranti arbitri, che uno strumento di collaborazione tra la Corte Internazionale e i soggetti interessati a tali tematiche. A seguito della adesione  della Camera di Commercio di Venezia all’Associazione Forum, il convegno potrebbe tenersi in tale città. 

e) Missione di accreditamento a Bruxelles 

In occasione della missione di accreditamento presso le istituzioni comunitarie, sono emerse due importanti opportunità:

la prima, suggerita dal Vice Presidente del Parlamento Europeo, Antonios Trakatellis, che è quella di collaborare attivamente per implementare le politiche di cooperazione anche nel Mediterraneo, favorendo così lo sviluppo della Politica di Vicinato (attendere approvazione del Consiglio Direttivo della candidatura delle Camere di Commercio di Atene e Salonicco); la seconda, proposta dalla parlamentare europea, Pasqualina Napolitano, vedrebbe la presentazione ufficiale del Forum al Parlamento Europeo, in seduta plenaria, alla presenza dei vari gruppi consiliari così da legittimare a pieno titolo l’attività dell’Associazione Forum presso l’Unione Europea.

E’ stata presentata alla Prefettura di Ancona l’istanza di riconoscimento giuridico dell’Associazione Forum; attualmente la Prefettura sta valutando se tale riconoscimento rientra tra le proprie competenze giuridiche o tra quelle  ministeriali, dato il carattere transnazionale dell’Associazione Forum.

f) Conferenza “Adriatico e Mediterraneo: margine dell’Europa – 7/6/2006

La Conferenza si svolgerà ad Ancona in occasione delle esercitazioni navali congiunte delle Forze della Marina Militare di Albania, Croazia, Serbia-Montenegro, Slovenia, Grecia e Italia e sarà un’occasione prestigiosa per  individuare ed analizzare problematiche proprie delle due aree con lo scopo di precisare le strategie inerenti le priorità geografiche e tematiche più funzionali agli interventi comunitari nell’ambito della cooperazione transnazionale, transfrontaliera e interregionale. Un particolare accento, infatti, sarà rivolto anche al meccanismo di utilizzo dei fondi comunitari ed alla costituzione di reti operative tra Regioni ed Enti territoriali europei, dei Balcani e del Mediterraneo, nell’ottica del nuovo periodo di programmazione 2007-2013. 

g) Azioni di marketing tra Camere di Commercio italiane ed estere

Dalla conduzione sinergica delle attività appena illustrate scaturiranno partenariati più forti e strutturati tra tutte le Camere ad oggi associate.

Si propone dunque di rafforzare anche la promozione delle iniziative finora realizzate attraverso incontri mirati tra gli associati i quali, condividendo nuove opportunità progettuali, allo stesso tempo si attiveranno per coinvolgere altri partner: in questo modo si offre un’occasione privilegiata per far conoscere le attività del Forum ad altri soggetti istituzionali che potranno manifestare, conseguentemente, non solo l’adesione a singoli progetti ma un più ampio interesse ad associarsi al Forum.

Conclusioni

I numerosi progetti finora individuati mirano ad implementare corretti rapporti di collaborazione fra reti partenariali di carattere transfrontaliero anche in vista del nuovo periodo di programmazione dell’Unione Europea (2007-2013) basato su tre obiettivi: Cooperazione territoriale europea, Convergenza, Competitività regionale e occupazione. 

Per far fronte a tali sfide, il Forum delle Camere di Commercio, preparandosi adeguatamente alla politica di prossimità, collaborando attivamente con l’Ufficio Progettazione Comunitaria della Camera di Commercio di Ancona, ha inteso rafforzare tempestivamente, attraverso numerosi progetti di dimensione transnazionale, la coesione tra le macroaree regionali geograficamente più interessate a questo processo, agendo in maniera coordinata e concreta con tutti gli attori dell’area interadriatica, anche in vista della creazione di un Gruppo Europeo di Cooperazione Territoriale (GECT - regolamento Commissione Europea 2004 n. 496), organismo concepito per ovviare alle difficoltà incontrate da Stati, regioni ed enti locali nella realizzazione di azioni di cooperazione transfrontaliera, transnazionale e interregionale dovute all’esistenza di molteplici normative e procedure nazionali differenti le une dalle altre.

Il Forum può dunque contribuire attivamente a creare le condizioni e gli strumenti operativi che possano permettere ad una futura struttura di coordinamento (GECT) di realizzare le attività nell’area adriatica secondo i principi chiave del buon partenariato.

Si auspica dunque di rafforzare le reciproche capacità partenariali già avviate all’intero del Forum o da avviare con altri nuovi partner al fine di garantire un’applicazione dei principi della politica europea di prossimità, aiutando a sviluppare know-how di gestione territoriale e di progettazione di settore, in linea con le finalità ed i contenuti di buon partenariato richiesti dalle direttive comunitarie. 

Questo consentirà a ciascun Paese (sia Stati Membri che extra UE) di avere migliori possibilità di accesso a diversi canali di finanziamento, mobilitando fondi comunitari, e non, a partire dal 2006. 
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